
Gruppo Donatori Sangue Intesa Sanpaolo: anche chi è tatuato può donare 

 

Al contrario di quanto credono in molti, chi ha un tatuaggio o un piercing può donare il sangue, ma può farlo 

solo dopo che sia trascorso un certo periodo. 

È infatti prevista una sospensione temporanea della donazione di sangue e dei relativi emoderivati per tutelare 

la salute del donatore e del ricevente. 

Chi si fa un tatuaggio, un piercing sul corpo o un foro al lobo dell’orecchio perde temporaneamente l’idoneità 

alla donazione, così come avviene dopo un’operazione chirurgica, che impone all’aspirante donatore o al 

donatore abituale di aspettare 4 mesi per donare. Anche l’agopuntura comporta una sospensione di quattro 

mesi, ma solo se il trattamento non viene eseguito in strutture autorizzate. 

Quindi, se un collega vuole farsi un tatuaggio o un piercing, può diventare o continuare a essere un donatore, 

rispettando la sola precauzione di contattare il suo centro trasfusionale per segnalare l’evento e valutare con il 

personale specializzato quando sarà possibile effettuare la donazione di sangue successiva. 

Il Gruppo Donatori di Sangue Intesa Sanpaolo invita a visitare questo sito per trovare tutte le informazioni e il 

nominativo del Delegato sul territorio. 

 

Le future donazioni collettive sono previste: 

- martedì 13 febbraio TORINO – Sede FIDAS ADSP Via Ponza n. 2 – inizio ore 8.00 

- mercoledì 6 marzo    MONCALIERI – POLO TECNOLOGICO – inizio ore 8.00 

- martedì 12 marzo      TORINO – Sede FIDAS ADSP Via Ponza n. 2 – inizio ore 8.00       
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